(su La Prealpina – 26 settembre 2006)
Il successo di un varesino ’doc’ a Parigi                                 

Bisogna suonare al citofono di un elegante palazzo in rue Laffitte 26, una tranquilla traversa del trafficatissimo Boulevard Haussmann, nel cuore di Parigi, per farsi aprire l’antico portone di una preziosa galleria d’arte. Ma la sorpresa non è soltanto la serie di dipinti antichi di qualità eccelsa che si presenta sala dopo sala, bensì il titolare, l’antiquario Maurizio Canesso. Che fosse italiano era scontato, ma si scopre pure che è un varesino ‘doc’, nato a Comerio, con la passione dell’antiquariato fin da ragazzo. Un inizio esemplare da self-made- man: dopo aver lavorato ‘a bottega’ (si suole dire) a Varese per non molto tempo (ma intanto fa seriamente canottaggio alla Schiranna, sì da ricevere il plauso del patron Giovanni Borghi) si trasferisce per tre anni a New York, dove attiva una valida esperienza nel non facile settore dei dipinti antichi. 

Sono le stesse parole di Canesso a illustrare il suo percorso fino al consolidato attuale successo:  “Vivo a Parigi dal 1985. Altra data importante è il 1994, quando apro la prima galleria in rue Rossini. Nel settembre dello scorso anno, il grande passo, con l’inaugurazione di questo nuovo spazio, più ampio, in rue Laffitte, a pochi passi dal primo indirizzo, restando però fedele al quartiere Drouot”. Come dire, il quartiere specializzato per le aste internazionali d’arte antica.                      

L’attività della galleria Canesso si orienta verso i dipinti antichi italiani del Rinascimento fino al Barocco. Sono per lo più dei dipinti di storia ma anche ritratti, nature morte e paesaggi dipinti da artisti italiani e stranieri che hanno soggiornato in Italia. Anche il caveau pieno di quadri è un antro delle meraviglie. Serodine, Magnasco, caravaggeschi. Tanto per gradire. Il consenso di pubblico e critica non si fa attendere. E le radici parigine diventano sempre più forti quando sposa Dominique, bella e simpatica, metà francese e metà tedesca di origini familiari, ma inequivocabilmente legata a Parigi. 

Canesso non ha perso i contatti con Varese, anzi. Frequenta lo storico Dante Isella, parla di noti personaggi collezionisti di antichi dipinti, come se abitasse ancora qui. La globalizzazione dei mercati non ha cancellato in lui il piacere di essere varesino. 

E  la sua attività?

“Ogni anno partecipiamo a due saloni esclusivi: in marzo, alla TEFAF di Maastricht ed in settembre alla Biennale di Parigi. Ogni due anni organizziamo delle esposizioni in galleria”.

In occasione della XXIII Biennale di Parigi, (fino al 24 settembre 2006) la Galerie Canesso ha presentato un gruppo di dipinti del XVII e XVIII secolo, tra cui una coppia d’interni di cucina di Carlo Magini e due eleganti ritratti d’artisti                                stranieri che hanno lavorato a Roma : il Ritratto di un giovane che suona un corno di Michael Sweerts ed il Ritratto d’uomo di Pierre Subleyras. Il tutto, entro il prestigioso imperdibile appuntamento d’antiquariato che a Parigi ha visto la splendida riapertura del Grand Palais, dopo un lungo restauro.
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